
Pagina 1 di 3

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00033564

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna Immacolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Livorno Ferraris

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1650

DTSF - A 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ scultura/ pittura

MIS - MISURE
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MISA - Altezza 95

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

La statua, a causa dell'umidità dell'ambiente, presenta cadute di 
doratura soprattutto alle mani e macchie di muffa diffuse, insieme a 
piccole crepe (specialmente lungo le giunture); polvere e tarlature 
diffuse.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La Vergine volge il capo verso destra, il viso pienotto dai lineamenti 
dolci e minuti è incorniciato dai lunghi capelli e dall'aureola di 
metallo. Le braccia sono aperte. La veste dorata è fermata in vita da 
una cinta e ricade in numerose pieghe; il manto, anch'esso dorato, dal 
panneggio abbondante, giunge fino ai piedi. Dalle vesti spuntano mani 
piuttosto grandi e i piedi che schiacciano il serpente, vicino al quale è 
posta la mela, e dietro la mezzaluna. La statua, che porta al collo una 
catenella dorata, poggia su di un piedistallo di nubi argentee, è dipinta 
anche sul retro ed è situata in una niocchia protetta da una porta a vetri.

DESI - Codifica Iconclass 11 F 23 2

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Personaggi: Madonna. Abbigliamento. Attributi: 
(Madonna Immacolata) mezzaluna; serpente.

NSC - Notizie storico-critiche

La statua non è menzionata nelle Visite Pastorali del Seicento e del 
Settecento. Il modellato dolce del viso, il panneggio morbido, con 
pieghe diritte e tranquille mosse soltanto dal lieve avanzare del 
ginocchio, la posizione del capo e delle braccia, conferiscono 
all'inisme un certo patetismo, tipico di una vasta produzione plastica, 
di cui troviamo esempi in molte chiese piemontesi e appartenente ai 
secoli XVII e XVIII. Si tratta di opere che, oltre all'importanza per 
l'uso culturale, richiedevano un cospicuo impegno professionale da 
parte di maestranze di vario livello, attive per larghi ambiti di 
committenza (G. Gentile, "Scultura barocca nel fossanese", catalogo 
della mostra, Fossano 1976). Possiamo individuare un paragone, di più 
alta qualità, nella Madonna del Carmine della parrocchiale di Fossano, 
che presenta elementi stilistici molto simili ed è datata tra il 1628 e il 
1665 (M. Leone, in G. Gentile, op. cit.). Inoltre, l'Immacolata dei 
Gerbidi ha tratti in comune con altre statue che si trovano nella stessa 
Livorno: l'Immacolata della chiesa degli Apostoli (cfr. relativa scheda 
di catalogo); l'Addolorata e la Madonna del Carmine in S. Giovanni 
Decollato (cfr. relativa scheda di catalogo), databili ai primi anni del 
Settecento, più mosse e vicine all'ambito dei famosi Clemente e Plura. 
Un ultimo confronto si può fare con il S. Bernardo dell'omonima 
cappella, documentato alla seconda metà del Seicento (cfr. relativa 
scheda di catalogo). In conclusione, la statua è databile alla seconda 
metà del secolo XVII, in base ai dati di stile e per confronti con le 
opere ricordate.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 43383

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Gentile G.

BIBD - Anno di edizione 1976

BIBN - V., pp., nn. p. 43

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Enrico L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bombino S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


